La Cee ha incaricato Tullio Regge di studiare gli extraterrestri 


«A caccia di Ufo, da scettico» 


chiesto al Parlamento euro- 

peo di pronunciarsi sull'op- 
portunità di istituire un Centro 
comunitario che si occupi di 
Ufo, ossia dei dischi volanti. La 
richiesta non deve stupire. Da 
qualche anno la zona attorno a 
Liegi è teatro di misteriosi av- 
vistamenti in seguito ai quali è 
stata costituita in Belgio la So- 
beps, una associazione che si 
dedica appunto allo studio de- 
gli «oggetti volanti non identifi- 
cati» collaborando con l'avia- 
zione militare belga. 

La proposta di Di Rupo è sta- 
ta giudicata meritevole di at- 
tenzione li organi compe- 
tenti del Parlamento ed è arri- 
vata alla Cert, la Commissione 
Energia, Ricerca e Tecnologia, 
di cui faccio parte, Essendo un 
fisico, sono stato incaricato di 


I L deputato belga Di Rupo ha 


| stendere un rapporto. Esprimo 


il mio scetticismo sulle storie 
che si raccontano sugli Ufo ma 
di fronte a una precisa richiesta 
a norma dell'articolo 63 del re- 
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golamento e alle pressanti ri- 
chieste dei colleghi non ho po- 
tuto tirarmi indietro. 

La stesura del rapporto risul- 
ta più divertente e varia del 
previsto. Pur non credendo agli 
omini verdi dei film di Spiel- 
berg, mi rendo conto che un 
rapporto non può basarsi sol- 
tanto sul mio scetticismo e de- 
ve contenere dati obiettivi. 
D'altra parte non posso condur- 
re da solo una inchiesta su di un 
fenomeno così vasto che preoc- 
cupa da decenni l'opinione 
pubblica benché non mi man- 
chi il tempo a disposizione 
‘poiché la Cert ha altre faccende 
più urgenti di cui occuparsi. 

Ho incominciato con lo scri- 
vere a tutte le forze aeree co- 
munitarie chiedendo il loro pa- 
rere sull'argomento. Ricevo 
una risposta cortesissima dalle 
Forze Aeree Italiane che mi 
spediscono un opuscoletto di 
pubblico dominio su cui detta- 
gliano tutti gli avvistamenti di 
Ufo degli ultimi decenni. L'opu- 


scolo contiene statistiche ma 
non risultati di inchieste. Il 
massimo di avvistamenti (32) si 
è verificato nel 1982 con prefe- 
renza per le regioni costiere. 

Gli spagnoli mi rispondono 
che l'informazione richiesta è 
coperta dal segreto militare e 
che comunque i dati a loro di- 
sposizione sono troppo pochi e 
non presentano alcun interes- 
«se. La Germania Federale mi fa 
sapere che l'ufficio a cui mi so- 
no rivolto non è competente ma 
non dice quale ufficio lo sia, Gli 
altri non rispondono. 

Il mio consiglio al Parlamen- 
to europeo sarà di dare un ruolo 
europeo al Sepra, un istituto 
scientifico francese che studia i 
fenomeni di rientro nell'atmo- 
sfera di oggetti spaziali: una so- 
luzione che risulta poco o per 
nulla onerosa. Per parte mia, 
non temo una invasione di alie- 
ni. Temo di più una invasione 
di ufologi. 


Tullio Regge 


sabato 1 


Il Fico Regge ha presentato irpporoagi Ufo 
Così E.T. è sbarcato 
alPEuroparlamento 


di MARIA NOVELLA DE LUCA 


ROMA - Un anno fa Tullio Regge l’ 
avevapresa conallegria. Incaricato 
dalla Comunità europea di scrivere 
un rapporto sulla presenza degli 
Ufo nei cieli del pianeta, l'illustre fi- 
sico italiano aveva commentato: 
«Nontemo una invasione di alieni, 
ma una invasione di ufologi». E in- 
fatti, adesso che la sua precisa e det- 
tagliata relazione è approdata suï 
tavoli del Parlamento europeo, gli 
ufologi e gli anti-ufologi di mezzo 
mondo si stanno accapigliando. 

C'è chi lo accusa di essere stato 
troppo tenero con gli extraterre 
stri, e c'è chi invece gli rinfaccia di 
aver utilizzato a man bassa le armi 
dell'ironia e dello scetticismo. In 
ogni caso il verdetto del professore 
è chiaro. «Gli Ufo non esistono - 
dice al telefono da Torino - e per 
quasi tuttigli avvistamenti che par- 
lano di oggetti volanti non identifi- 
cati esiste una spiegazione». 

Perun anno Tull 
colto i azio! 

E quel 
merge, a dispetto di Spielberg, è che 
gli Ufo paiono essere molto suma- 
ni» esssaipoco oc scam 
» di apparizioni che sembra- 

Si te Giani. ico 
rel'opinione lica». n- 
sare-dice Regge —all' data di Ufo 
avvistati in Belgio nell'inverno del 
1990, quando fu costretta ad inter- 
venire addirittura l'aviazione. Pro- 


prio: eue aquellapresuntain- 
vasione di extraterrestri io venni 
incaricato di scrivere il rapporto. 
Ebbene la mia convinzione è che | 
gli Ufo non c’entrassero proprio 
niente ma che tutte quelle strane 
luci nel cielo, quei bagliori im- 
provvisi altro non erano che speri- 
‘mentazioni di apparecchiature mi- 
litari», — E 
Niente dischi volanti dunque? 
Bisogna proprio rifugiarsi nella 
fantascienza per sperare di incon- 
trare, un giorno o l'altro il piccolo _ 
E.T?TullioRegge non lasciaspazio 
alle illusioni (olorseaitimoni «Ci. 
sono stati casì in cui decine E i 
sonegiuravanodiavervistogliUfo, 
einvece si trattava di esplosioni di 
fuoriuscite da una raffineria. 


i psicosi collettiva. «In 
ci sono club di fissati o di 
burloni che ciclicamente manda- 
noin tuttoil paese lettere in cui af- 
fermano di aver visto gli Ummi. Gli 
Ummi sono naturalmente oggetti 
volant non identificati». | >> 
IlprofessorReggeconclude con | 
una battuta; «Vi siete mai accorti 
Gerini degli UD e le da 
parizioni de; e quelle 
Madonna: = 
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DA TUTTOIL MONDO A CONVEGNO SU UN AFFASCINANTE FENOMENO 


Ufo, un mistero che vola 


Anche l’ateneo 


Servizio di 
Beatrice Bardelli 


Ma esistono davvero gli Ufo? 
Scetticismo ed incredulità 
spesso accompagnano la so- 
la citazione di questa sigla 
(Unidentified Flying Objects- 
oggetti volanti non identifica- 
ti) coniata. dall'Usaf, l'Aero- 
nautica Militare americana 
dopo che, a quanto risulta da 
alcuni documenti, un uomo 
d'affari statunitense, Ken- 
neth Arnold, avvistò una for- 
mazione di «dischi volanti» 
sul Monte Rainier, il 24 giu- 
gno del 1947. «Ma spesso — 
spiega il dottor Corrado Ma- 
langa del dipartimento uni- 
versitario pisano di chimica 
e consulente scientifico del 
Cun (Centro ufologico nazio- 
nale, Bologna) — gli avvista- 
menti di cui si parla sono ef- 
fetto di allucinazioni colletti- 
ve, fenomeni di isterismo, in- 
dividuale o di massa, o misti- 
ficazioni varie, per fini estra- 
nei al complesso problema 
degli Ufo». Che il problema 
esista, e che sia stato accu- 
ratamente protetto fino a og- 
gl dalla curiosità indiscrimi- 
nata dei mass-media, lo di- 
mostra la recente decisione 
del Parlamento europeo di 
creare un ente di ricerca co- 


m x mer 


pisano invitato 


Oggetti volanti non identificati: illusione ottica, palloni-sonda, satelliti o... 
extraterrestri? 


munitatio, affidandone la di- 
rezione al noto fisico italiano 
Tullio Regge che, a febbraio, 
ha annunciato di aver redat- 
to un rapporto sul tema per 
la Cert, la commissione per 
l'energia, la ricerca e tecno- 
logia della Comunità euro- 
pea. Che cosa ha scritto Reg- 
ge? Che, pur essendo scetti- 
co, non ha potuto tirarsi in- 
dietro di fronte a una «preci- 


sa richiesta» del regolamen- 
to e alle «pressanti richieste 
dei colleghi», ma che non 
può «condurre da solo un'in- 
chiesta su di un fenomeno 
così vasto». Così lo scienzia- 
to ha cercato altre informa- 
zioni, scoprendo che le For- 
ze aeree italiane hanno re- 
datto un opuscoletto con tutti 
gli avvistamenti degli ultimi 
decenni: che in Spagna, per 


esempio, il settore è coperto 
da segreto militare, che in 
Francia gli Ufo sono oggetto 
di studio da parte del Centro 
spaziale di Tolosa e della 
commissione Sepra del 
Cnes (il nostro Cnr, n.d.r.) fin 
dal ‘77, e che in Italia se ne 
occupano sia il Cun (dal '65), 
sia lo Stato maggiore del- 
l'Aeronautica (dal ‘79). Dato 
il recente interesse dimo- 


alle assise previste dal 2 al 4 aprile a S.Marino 


strato dallo stesso Parla- 
mento europeo, il dicastero 
telecomunicazioni e traspor- 
ti della Repubblica di San 
Marino ha organizzato, in- 
sieme all'ufficio di Stato per 
il Turismo e al Cun, il primo 
simposio internazionale su- 
gli oggetti volanti non identi- 
ficati e i fenomeni aerei ano- 
mali che si svolgerà dal 2 al 4 
aprile. Ma non sarà un con- 
vegno di ufologi. Esperti di 
tutto il mondo, dagli Usa alla 
Russia, dal Canada alla Ro- 
mania, da Belgio e Spagna 
al Vaticano, si confronteran- 
no sul controverso argomen- 
to con piloti, cosmonauti (il 
sovietico Gennadi Streka- 
lov), fisici (Tullio Regge), stu- 
diosi di medicina aerospa- 
ziale (Richard Haines, della 
Nasa), fisici nucleari (Stan- 
ton Friedman, Canada), 
astronomi (Vincenzo Croce, 
Osservatorio di Monte Ma- 
rio, Roma), i direttori del Se- 
pra francese (Jean-Jacques 
Velasco) e del dipartimento 
universitario pisano di Ener- 
getica (professor Dino Dini), 
ricercatori del Cnr (France. 
sco Piccari), biologi, sociolo- 
gi e psicologi. Coordinatore 
Roberto Pinotti, del «Seti» di 
Firenze. 


USSERO 
La «Via 
Crucis» 


Successo all'Accademia 
Nazionale dell'Ussero del 
Centro di Lettura e Cultu- 
ra teatrale, che ha rappre- 
sentato la «Via Crucis» di 
Henri Ghèon. I ruoli princi- 
pali sono stati interpretati 
da Ugo Fornagiari, Ga- 
briella Ghilarducci, Anto- 
nella Patassini e Walter 
Salis, mentre del coro, di- 
retto da Rudy Ninotti, han- 
no fatto parte Laura Anto- 
nelli, Adua Calvo, Massi- 
miliana De Vecchi, Paola 


Lazzari e Lucia Menapa- 
ce. Il tutto, sotto la super- 
visione del regista Benoz- 
zo Conti. Gli attori del 
Centro di Lettura e Cultu- 
ra teatrale hanno ben in- 
terpretato un'opera scritta 


con molto fervore da 
Ghéon, un ateo successi- 
vamente convertitosi al 
cattolicesimo. Un elemen- 
to interessante da sottoli- 
neare è che in questa «Via 
Crucis» il coro ha la fun- 
zione di annunciare e 
commentare i momenti 
più significativi e dram- 
matici della passione di 
Gesù. 


SUL TITANO SBARCANO’UFOLOGI 


Un confronto diretto 
del ‘terzo’ tipo 


Servizio di 


| Giovanni M. Zangoli 


SAN MARINO — Il dicastero 
delle talecomunicazioni si è 
unito nell'incontro ‘ravyici- 
nato'. Lo ha addirittura ‘bi 
nedetto' concedendo il suo 
atrocinio. Amore’ per gli 

fo, benchè sul Titano si sia- 
no concessi una sola volta e 
a due innocenti fanciulli, nel 
lontano giugno del ‘73? 
«Piuttosto è un'occasione 
per legare l'immagine del 
nostro paese a un tema affa- 
scinante, ma.trattato ad alto 
livello scientifico», ha com- 
mentato il deputato Augustò 
Casali, responsabile anche 
della politica turistica sam- 
marinese. Anche su quel 
fronte un tema come gli Ufo 
pie ‘avere un buon ritorno di 
immagini 


agine. 
leri nei teatro Titano, Casali 


ha dato il via ai lavori del pri- * 


mo simposio mondiale sugli 
oggetti volanti e non identifi- 
cati. Psicologi e geologi, pi- 
loti e ricercatori aerospazia- 
li, hanno raccolto l'invito. Il 
convegno intende mettere a 
confronto, dati, aspetti'e mo- 


| menti riferiti al fenomeno Ufo 


ed esponenti del mondo 
scientifico, nell'intento di sti- 
molare una collaborazione 
fattiva e Interdisciplinare per 
fare luce su un problema 
che, con caratteristiche og- 
gettive ed apparentemente 


Scienziati, psicologi 


mondiale sugli Ufo. 
I casi segnalati 
sul nostro territorio 


Intelligenti ed estranee, esl- 
ste in tutto il mondo da quasi 
mezzo secolo, «Ma non è un 
congresso di ufologi», sotto- 
linea Roberto Pinotti, socio- 
logo e ricercatore aerospa- 


ziale. E' evidente che vuole 


prendere le distanze dalla 
vasta schiera di proseliti del- 
l'extraterrestre. Sui tavoli 
del convegno Il materiale ab- 
bonda, compresa la risposta 
del governo italiano a un'in- 
terrogazione sul fenomeno 
Ufo, degli onorevoli Abete, 
col; Scaiola e Scovracric- 
chi. 

1 rapporti su incontri ravvici- 
nati del 3° tipo esaminati in 


LE sarabbero circa 400 dal : 


947 all'86. Nella casistica 
degli avvistamenti, ci sono 
50 casi segnalati nel circon- 
dario riminese, oltre a quello 
di San Marino. Tra questi 
due contatti clamorosi: uno 
nel territorio di Coriano nel 
novembre ‘74 e uno a S. Ac- 


Un Ufo avvistato In territorlo svizzero l'8 marzo 1975; la foto è ripresa dalla mostra 
allestita a San Marino dal Centro ufologico nazionale. 


quilina nel dicembre ‘78. In 
questi due casi, | testimoni, 
non solo avrebbero avuto un 
Incontro ravvicinato con un 
Ufo, ma anche con i suoi 'ufo- 
nauti’. Tutto è stato registra- 
to condovizia di particolari, 
assicurano gli esperti del 
CUN, l'organizzazione nata 
nel 1965, la più accreditata in 


. Italia nello studio del oggetti 


volanti anomali. Una testi- 
monianza autorevole è ve- 
nuta da Jean Jaques Vela- 
sco, della 'Sepra', la com- 
missione governativa. fran- 
cese specializzata nello stu- 
dio del fenomeno Ufo. Un fe- 
nomeno per molti anni co- 
perto da top-secret e che og- 
gi la Cee pare intenzionata a 
portare alla luce atiraverso 
un rapporto sui fenomeni 
ufologici in Europa. Molte. 
domande restano aperte: chi 
sono costoro? Da dove ven- 
gono? Cosa cercano sulla 
terra? E come dovrebbe 
comportarsi lo sprovveduto 
che per avventura (o disav- 
ventura?)si trovasso faccia a 
faccia con uno alleno? In 
proposito è rimasta memo- 
rabile la battuta di un magi- 
‘strato di Martinafranca: lo fa- 
rel arrestare per violazione 
dello nes aereo naziona- 
le. Sul Titano, paese più tol- 
lerante, al massimo rischie- 
rebbe una contravvenzione? 
Altro servizio In Nazionale 
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Seimila avvistamenti in 
Italia. Cee: deglialienisi 

iale fran so N 
spazia! cese. “Non 
si può stabilire a priori 
che non esistono” 


dal nostro inviato 
ARNALDO D'AMICO 


SAN MARINO - I dischi volanti 
sonodiventatiuna praticaburo- 
cratica. Il Parlamento europeo 
ha girato a Tullio Regge, fisico 


| italiano di prestigio internazio- 


nale edeuroparlamentare, lari- 
chiesta avanzata da un collega 
belga, Di Rupo, di creare un 
centro di ricerca Cee sugli Ufo. 
Regge, a sua volta, ha proposto 
di girare la richiesta all'unico 


| entestatale in Europa che si oc- 


cupa di questi fenomeni, il Se- 
pra, centro di ricerche apparte- 
nente all'agenzia spaziale fran- 
cese. «Sono d'accordo con Reg- 
se» ha detto ieri il direttore del 
pra Jacques Velasco preci- 
sando che, in attesa di una ri- 
chiesta formale, si limita per 
oraadesprimere un parere per- 
sonale. 
Il passaggio ufficiale della 
pratica Cee sui dischi volanti 
dovevaavvenireieria San Mari- 


| no, in occasione del primo sim- 


posio internazionale sul tema 
chehariunitoappassionati di u- 
fologia e scienziati non addetti 
ai lavori organizzato dal Cun. 
centro ufologico italiano. Ma il 
progessor Regge è rimasto a To- 
rino, bloccato da una influenza 


| ecosìnonha potuto incontrare 


il direttore della Sepra. Ma ha 
mandato la sua proposta per fax 


Regge: 


“Sono scettico ma la gente deve essere informata” 


Così gli Ufo diventano 
| pratiche burocratiche 


checosìsiè potutarendere nota 
a Velasco. Ora si attendono pi 
esitidellatrattativaalivelloufti- 
ciale tra Parlamento europeo e 
governo francese. 

Nel corso della prima giorna- 
ta del simposio che si conclude 
domani sono state ripercorse le 

jetre miliari dell’ufologia. Dal- 
la sua nascita, dall’avvistamen- 
to nel 1947 da parte di un pilota 
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Imparare il tedesco 


vende due stabilimen 
perfetto stato d'uso, completati 
entro il 1990 e mai utilizzati. 
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civile di alcuni «piatti volanti» 
ribattezzati dall'Air Force Usa 
«oggetti volanti non identifica- 
ti» (Unidentified flying objects, 
Ufo appunto) a quello fatto da 
un pilota dell'Alitalia, Nicola 
Muil26 gennaio 93 sul volo AZ- 
885 Dakar-Romariferito dal co- 
‘mandante dell’Aeronautica ita- 
lianaa riposo Salvatore Marcel- 
letti. Ricordati i primi contatti 
diterzotipo (incontro dialieni) 
sempre nel 1947 quando, se- 
condo un rapporto che ha viag- 
iato in segreto per mezzo mon- 
oesolorecentementeriappar- 
so, furono recuperati i corpi di 
trealieni daun disco volante ca- 
dutosul Nuovo Messico, Esami- 
nati pure gli incontri di quarto 
tipo (sequestro di umani da par- 
te di alieni) di cui Richard Ha- 
es, scienziato della Nasa ora 
în pensione, ne ha riferiti qua- 
ranta casi negli ultimi otto anni 
(età compresa tra 21 e 75 anni, 
70 per cento donne di cui la 
metà non sposate). 

Infine sono stati resi noti i 
6027 avvistamenti italiani e le 
relative interrogazioni parla- 
‘mentari avanzate trail 79 e1'84 
daiparlamentari Baghinoe Par- 
lato (Msi), Accame (Psi), Scova- 
cricchi (Psdi) e Scaiola, Fiori e 
Abete (Dc) con riferimenti an- 


che alla tragedia di Ustica. 

Ma mentre le interrogazioni 
parlamentari italiane hanno 
trovato gentili ma ferme oppo- 
sizioni, quella del Parlamento 
europeo non ha incontrato 0- 
stacoli. «A norma dell'articolo 
63 del. regolamento non mi 
sono potuto tirare indietro — 
racconta Regge da casa — il mio 
suggerimento di dare al Sepra 
un ruolo comunitario non im- 
plicaaffatto un riconoscimento 
dell'ipotesi secondo cui gli Ufo 
sono manovrati da alieni dotati 
di una supertecnologia. Nel ri- 
spondere all’interrogazione ho 
tenuto invece conto del turba- 
mento reale dell'opinione pub- 
‘blicae della necessità di stabili- 
re una fonte di informazioni im- 

iali e credibile su questo ar- 
gomento. Quanto agli Ufo, pos- 
so solamente offrire alcuni 
commenti. Rimango molto 
scettico nei riguardi dell’ipote- 
si extraterrestre, ma non posso 
ovviamente escluderla a priori. 
Non è infatti possibile, e non ha 
senso, provare la non esistenza 
di un fenomeno. Al più possia- 
mo trovare caso per caso spie- 
gazioni alternative a quanto si 
‘osserva. Oppure non trovare 
abbastanza convincenti le pro- 
Ve portate». 


Arrivano 
gli euroufo 


CESARE 
FALESSI 


4 americani 
su cento 
raccontano 
di essere stati 
rapiti dag 
pi tr ssiri: 
Ma ora, dopo 
alcuni strani 
avvistamenti, 
anche lEuropa 
Li 


Tul gge 
studierà gli Ufo 
per conto 

della Cee 


lcuni anni fa 


enti uffi- 
ciali non si 
facevano in- 
vischiare 
nelle storie 
di Ufo (Uni. 
dentified 
Flying 
Objet, e cioè 
“oggetti volanti non identifi- 
cati”). Quando qualcuno chie- 
deva all’aeronautica militare 
inglese o anche italiana qual- 
che informazione sulla que- 
stione, il discorso veniva 
amabilmente lasciato cadere. 
Gli studiosi del fenomeno por- 
tavano ad esempio gli Ameri- 
cani, e in particolare l’Usaf, 
che avevano istituito il 
Project Blue Book, un’orga- 
nizzazione di indagine della 
quale si dicevano meraviglie, 
ma che in realtà si basava so- 
lo su un ufficiale, che proba- 
bilmente si era reso inviso ai 
suoi superiori, e su un ser- 
gente che forniva la necessa- 
ria mano d’opera. 

A quei tempi era ancora 
vivo il ricordo di George 
Adamsky, che dichiarò di 
aver fatto addirittura un 
viaggio su un Ufo o “disco vo- 
lante” e di aver sorvolato la 
faccia nascosta della luna pri- 
ma delle sonde spaziali sovie- 
tiche o delle astronavi ameri- 
cane. Il “professor” Adamsky, 
com’era chiamato, doveva 
avere un incarico prestigioso 
all’osservatorio di Monte Pa- 
lomar e fu ricevuto perfino 


dalla regina Guglielmina 
d'Olanda; poi venne a Roma a 
parlare ad una platea incan- 
tata, a Palazzo Marignoli, 
quando vi aveva ancora sede 
hi Circolo della stampa. Pec- 
cato che il prestigioso incarico 
di Adamsky consistesse nella 
gestione di un chiosco di ali- 
mentari al parco di Monte 
Palomar, sotto l'osservatorio; 
e che la sua descrizione della 
faccia nascosta della luna 
(«piena di boschi e foreste, 
con animali in corsa») sia con- 
futata dall’equipaggio 
dell’Apollo 8, che a Natale del 
1968 compie una serie di or- 
bite intorno alla Luna, scen- 
dendo fino a 112 km dalla su- 
perficie lunare e inviando sul- 
la terra straordinarie imma- 
gini televisive. Un socio (o do- 
vremmo dire “compare”) di 
Adamsky, che nel frattempo è 
morto, tentò di giustificare la 
discordanza, con la singolare 
affermazione che il “professo- 
re” era partito tanto in fretta, 
con il disco volante, da aver 
lasciato a casa gli occhiali... 


Ma adesso il centro 
dell’attenzione si è spostato 
in Europa, dopo che, nel 
1991, in Belgio sono stati 
segnalati numerosi avvista- 
menti di Ufo e loro atterrag- 
gi. Uno dei quali, dicono le 
cronache provenienti dal 
Belgio, “inconfutabile”. E 
poiché in Belgio è stata l’ae- 
ronautica militare a occu- 
parsi della questione, ecco 
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che il fenomeno assurge a 
questione sopranazionale. 
In Belgio viene addirittura 
creata la società Sobeps per 
lo studio degli avvistamenti. 

I belgi, per ovvie questio- 
ni di vicinanza, fanno pres- 
sioni sulla Cee perché lo 
studio sia esteso a tutta la 
Comunità, e la Cee ne ha 
incaricato la Commissione 
Energia, Ricerca e Tecnolo- 

ia. Di questa commissione 
fa parte il fisico professor 
Tullio Regge che viene inca- 
ricato di un rapporto sugli 
Ufo; dice il professor Regge: 
«Di fronte a una precisa ri- 
chiesta, a nor- 
ma dell’artico- 
lo 63 del rego- 
lamento e alle 
pressanti ri- 
chieste dei 
colleghi, non 
ho potuto ti- 
rarmi indie- |; 
tro». 

Regge ag- 
giunge che il 
rapporto non 
si può basare 
sul suo scetti- 
cismo e deve 
contenere dati 
obbiettivi; na 
turalmente si 


è trovato di- 
nanzi ad una 


questione del- 
la quale - se- 
condo noi - farebbe volentie- 
ri a meno, ma della quale 
non sottovaluta neanche la 
notorietà che gliene potreb- 
be derivare. E infatti comin- 
cia a fare un distinguo tra 
“omini verdi” alla Spielberg 
e avvistamenti concreti. In 
pratica ripercorre il cammi- 
no già fatto dal Centro Ufo- 
logico Nazionale, Cun, un 
ente italiano privato che 
cerca da vent'anni di accer- 
tare perché si parla tanto di 
Ufo. 

Il fenomeno, dice qualcu- 
no, non è infatti tanto degli 
avvistamenti, ma di ele 


fate 


decine di milioni di persone 
che rischiano l’impopolarità 
affermando di aver visto un 
Ufo, o di aver contattato un 
suo equipaggio, o addirittu- 
ra di essere state rapite da 
questo equipaggio per alcu- 
ne ore. L’anno scorso un 
quotidiano che si potrebbe 
ritenere estraneo a queste 
storie di Ufo-rapimenti, il 
severo Wall Street Journal 
ha dedicato qualche colonna 
(per l'esattezza il 14 maggio 
1992), alla questione dei ra- 
pimenti, affermando che un 
americano adulto su 50 rac- 
conta di aver avuto una si- 


mile esperienza (quindi 
qualcosa come 3,7 milioni di 
persone). L'articolo, ispirato 
da una trasmissione “sensa- 
zionalistica” della Cbs, una 
delle maggiori reti televisi- 
ve americane, ha riportato i 
pareri di numerosi e noti 
psichiatri americani, tra i 
quali John E. Mack, della 
Harvard Medical School. 
Non è il primo studioso di 
psichiatria a occuparsi della 
materia; lo scomparso pro- 
fessor Carl Gustav Jung, il 
grande rivale svizzero di 
Freud, dedicò negli anni 
cinquanta addirittura un 


saggio agli Ufo fu pubblica. 
to in Italia da Garzanti col 
titolo Su cose che si vedono 
nel cielo). 


Secondo gli psichiatri 

di oggi gli Ufo esistono e 
hanno visitato la terra in 
più riprese; se il ricordo del 
rapimento sia un fatto ance- 
strale, conservato nella più 
riposta memoria dell’uomo, 
o un fatto vissuto di recen- 
te, è proprio una delle cose 
che la psichiatria deve sco- 
prire. Ma questo si concilia 
male con la storia dagli at- 
terraggi in Belgio, che pare 
slano con- 
creti e sui 
quali dovrà 
indagare il 
p rofessor 
egge. 
a 
parte, stra- 
ni oggetti 
luminosi so- 
no stati av- 
vistati e ci- 
tati fin da 
epoche as- 
sai lontane: 
ne parla 
erfino Tito 
ivio (rileg- 
gersi la de- 


scrizione 
della batta- 


glia di Can- 
ne), Per cui 
il Cun - 0, meglio, alcuni de- 
gli studiosi del Cun, tra cui 
il professor Malanga, 
dell’università di Pisa - han- 
no lanciato un'ipotesi affa- 
scinante e che spiegherebbe 
tutto: non potrebbero essere 
tentativi dei nostri discen- 
denti di mettersi in comuni- 
cazione con noi dal futuro? 

Comunque sia, pare che 
pensino alla Cee è un altro 
campo nel quale l'Europa si 
è sostituita agli americani; 
dopo gli Airbus, insomma, 
anche gli Ufo. 


Cesare Falessi 
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Nella toto grande, 
un disco volante 
avvistato a 
Waikiki (Hawai). 
In quella piccola, 
un Ufo fotografato 
in Piemonte. 

Le immagini 

si debbono 

a piloti militari 
dell’Usat 

e dell'Ami 


IT 


La Comunità Europea … 
vuole la verità 


C OME ho già avuto occa- 
sione di riferire su questo 
| giornale, in qualità di 
parlamentare europeo inserito 
nella Commissione per l'energia, 
«la ricerca e la tecnologia (Cert), 


ho ricemtn l'incarien di errivere 


erano atterrati il primo aprile. 
Altri allarmi sono stati scate- 
nati da una agenzia pubblicita- 
ria che usava potenti proiettori 
capaci di visualizzare immagini 
sulle nuvole, dall'esplosione 
nell'alta atmosfera di gas sfuegi- 


mazioni incomplete ma si giun- 
ge comunque a una spiegazione 
plausibile. Il 4 per cento dei casi 
rimane irrisolto. Sarebbe tutta- 
via un errore grave saltare subi- 
to alla conclusione che appare 
ovvia e gridare ai mattro’venti 


se testimonianze qualificate; 
‘uno di essi è apparso nella casa 
del premio Nobel Hideki Yuka- 
‘wa durante una cena presente 
una dozzina di fisici ben noti. 
Altre testimonianze dirette ne 
ho raccolte nello-stesso Parla- 


leggende 
ampi seti 
blica. Un 
francese, 
de da Jea 
su La 


se testimonianze qualificate; 
uno di essi è apparso nella casa 
del premio Nobel Hideki Yuka- 
wa durante una cena presente 
una dozzina di fisici ben noti. 
Altre testimonianze dirette ne 
Ho raccolte nello stesso Parla- 
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leggende e miti ormai diffusi in 
ampi settori dell'opinione pub- 
blica. Una inchiesta del Crn 
francese, presentata su Le Mon- 
de da Jean-François Augereau e 
su La Stampa da Piero Bianucci 
(Tuttoscienze del 24 febbraio) 


li ambizioni, ho già abbastanza 

je con il mio rapporto, che 
mi ha scatenato addosso giorna- 
listi alla caccia del sensazionale, 
gruppi di ufologi accaniti e un 
attacco sgangherato da parte di 


ummain di -denutati laboristi in” 


*trato”) 


zione sovietica, sostiené invece 
che gli alieni non le daranno in- 
formazioni tecniche se non rie 
sce prima a elevare la sua «spiri- | 
tual awareness». Ovviamente le | 
due signore non hanno incon- | 
ressorgruonordivalieni. | 


OME ho già avuto occa- 
sione di riferire su questo 
giornale, in qualità di 


parlamentare europeo inserito 
‘nella Commissione per l'energia, 


la ricerca e la tecnologia (Cert), 


ho ricevuto l'incarico di scrivere, 
‘un rapporto sugli Ufo, «oggetti 
volanti non identificati», popo- 
larmente dischi volanti. Il rap- 
porto servirà al Parlamento eu- 
ropeo per pronunciarsi sull'op- 
portunità di istituire un Centro 
che si occupi della questione Ufo 
(ma non di pronunciarsi sulla 
‘natura delle apparizioni). 

Il gioco mi diverte e così, oltre 
a raccogliere informazioni da 
fonti militari dei vari Paesi eu- 
ropei, ho incominciato sistema- 
ticamente a chiedere ai piloti di 
linea se hanno visto degli Ufo. 
La cosa è facile: essendo disabile 
sono l’ultimo a scendere dall'ae- 


erano atterrati il primo aprile. 

Altri allarmi sono stati scate- 
nati da una agenzia pubblicita- 
ria che usava potenti proiettori 
capaci di visualizzare immagini 
sulle nuvole, dall'esplosione 
nell'alta atmosfera di gas sfuggi- 
to da una raffineria di petrolio, 
dall'esplosione di una bomba in- 
gue lella prima guerra mon- 

iale, dal ritrovamento di funghi 
disposti esattamente lungo un 
cerchio secondo un fenomeno 
ben noto ai botanici. Vere e pro- 
prie ondate di isterismo colletti- 
vo sono scatenate dalle cadute 
di meteoriti e di satelliti giganti 
come i Cosmos ex sovietici. 

Il Sepra riesce a dare una ri- 
sposta assolutamente esaurien- 
te nel 20 per cento dei casi. In al- 
tri casi si è in possesso di infor- 


e 


mazioni incomplete ma si giun- 
ge comunque a una spiegazione 
plausibile. Il 4 per cento dei casi 
rimane irrisolto. Sarebbe tutta- 
via un errore grave saltare subi- 
to alla conclusione che appare 
ovvia e gridare ai quattro venti 
‘che il Sepra ha scoperto la prova 
dell'esistenza di alieni extrater- 
restri. Si tratta di casi che sono 
letteralmente Ufo, ossia oggetti 
volanti non identificati e in par- 
ticolare non come astronavi 
aliene. Alcuni di essi rimarranno 
per sempre tali mancando ele- 
menti sufficienti per raggiunge- 
re una conclusione. 

Sarebbe arrogante la pretesa 
di sapere tutto ciò che accade 
nella nostra atmosfera. Il fulmi- 
ne globulare è un fenomeno su 
cui sono state raccolte numero- 


i 


se testimonianze qualificate; 
uno di essi è apparso nella casa 
del premio Nobel Hideki Yuka- 
‘wa durante una cena presente 
una dozzina di fisici ben noti. 
Altre testimonianze dirette ne 
ho raccolte nello stesso Parla- 
‘mento Europeo e senza troppa 
fatica. Eppure nessuno è riusci- 
to a costruire una teoria che 
spieghi in modo soddisfacente il 
fenomeno, che rimane elusivo e 
difficile da osservare. Ma non 
vedo ragione di ricorrere al pa- 
anormale o agli alieni per avere 
una spiegazione e non è escluso 
che nel futuro questa ci venga 
regalata dal caso o da qualche 
ricercatore, e che sia basata su 
leggi fisiche note. 

ruolo essenziale del Sepra 
rimane quello di ridimensionare 


leggende e miti ormai diffusi în 
ampi settori dell'opinione pub- 
blica. Una inchiesta del Crn 
francese, presentata su Le Mon- 
de da Jean-Frangois Augereau e 
su La Stampa da Piero Bianucci 
(Tuttoscienze del 24 febbraio) 
pone in termini dramrhatici il 
problema dell'informazione 
pubblica. Ampi settori della po- 
polazione anche e soprattutto 
colta si dichiarano fermamente 
convinti dell'esistenza di feno- 
meni paranormali quali lo spiri- 
tismo e la telepatia collegandoli 
sovente e acriticamente al feno- 
meno Ufo. 

Un giornale italiano mi ha già 
attribuito il ruolo di direttore 
dell'inesistente Centro europeo 
che dovrebbe studiare gli Ufo. 
Nego assolutamente di avere ta- 


li ambizioni, ho già abbastar 
grane con il mio rapporto, € 
‘mi ha scatenato addosso giori 
listi alla caccia del sensazione 
gruppi di ufologi accaniti e 
attacco sgangherato da parte 
un paio di deputati laboristi 
! cerca di'voti! Consiglierò inv 
di dare un ruolo europeo al 
pra per venire a capo della q 
stione Ufo. 

Ufologi di tutto il mond 
riuniranno il 14 maggio a Tr: 
soe in Norvegia per racconta 
loro incontri con gli alieni 
ascoltare «14 Top Internatic 
Speakers». La signora C. T. 
stiene di essere stata rapita d 
alieni e di avere ottenuto da 
«spiritual awareness» (consi 
volezza spirituale). M. P., 


donna ex colonnello dell'a 


errati il primo aprile. 
larmi sono stati scate- 
ma agenzia pubblicita- 
sava potenti proiettori 
visualizzare immagini 
ivole, dall'esplosione 
itmosfera di gas sfuggi- 
à raffineria di petrolio, 
sione di una bomba in- 
la prima guerra mon- 
ritrovamento di funghi 
esattamente lungo un 
econdo un fenomeno 
ai botanici. Vere e pro- 
te di isterismo colletti- 
scatenate dalle cadute 
iti e di satelliti giganti 
smos ex sovietici. 

a riesce a dare una ri- 
solutamente esaurien- 
er cento dei casi. In al- 
è in possesso di infor- 
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mazioni incomplete ma si giun- 
ge comunque a una spiegazione 
plausibile. Il 4 per cento dei casi 
rimane irrisolto. Sarebbe tutta- 
via un errore grave saltare subi- 
to alla conclusione che appare 
ovvia e gridare ai quattro venti 
che il Seprà ha scoperto la prova 
dell'esistenza di alieni extrater- 
restri. Si tratta di casi che sono 
letteralmente Ufo, ossia oggetti 
volanti non identificati e in par- 
ticolare non come astronavi 
aliene. Alcuni di essi rimarranno 
per sempre tali mancando ele- 
menti sufficienti per raggiunge- 
re una conclusione. 

Sarebbe arrogante la pretesa 
di sapere tutto ciò che accade 
nella nostra atmosfera. Il fulmi- 
ne globulare è un fenomeno su 
cui sono state raccolte numero- 


put I 


se testimonianze qualificate; 
uno di essi è apparso nella casa 
del premio Nobel Hideki Yuka- 
wa durante una cena presente 
una dozzina di fisici ben noti. 
Altre testimonianze dirette ne 
ho raccolte nello stesso Parla- 
mento Europeo e senza troppa 
fatica. Eppure nessuno è riusci- 
to a costruire una teoria che 
spieghi in modo soddisfacente il 
fenomeno, che rimane elusivo e 
difficile da osservare. Ma non 
vedo ragione di ricorrere al pa- 
ranormale o agli alieni per avere 
una spiegazione e non è escluso 
che nel futuro questa ci venga 
regalata dal caso o da qualche 
ricercatore, e che sia basata su 


Vleggi fisiche note, 


ruolo essenziale del Sepra 
rimane quello di ridimensionare 


leggende e miti ormai diffusi in 
ampi settori dell'opinione pub- 
blica. Una inchiesta del Crn 
francese, presentata su Le Mon- 
de da Jean-Frangois Augereau e 
su La Stampa da Piero Bianucci 
(Tuttoscienze del 24 febbraio) 
pone in termini drammatici il 
problema dell'informazione 
pubblica. Ampi settori della po- 
polazione anche e soprattutto 
colta si dichiarano fermamente 
convinti dell’esistenza di feno- 
meni paranormali quali lo spiri- 
tismo e la telepatia collegandoli 
sovente e acriticamente al feno- 
meno Ufo, 

Un giornale italiano mi ha già 
attribuito il ruolo di direttore 
dell'inesistente Centro europeo 
che dovrebbe studiare gli Ufo. 
Nego assolutamente di avere ta- 


li ambizioni, ho già abbastanza 
grane con il mio rapporto, che 
mi ha scatenato addosso giorna- 
listi alla caccia del sensazionale, 
gruppi di ufologi accaniti e un 
attacco sgi erato da parte di 
un paio di deputati laboristi in 

' cerca di voti! Consiglierò invece 
di dare un ruolo europeo al Se- 
pra per venire a capo della que- 
stione Ufo. 

Ufologi di tutto il mondo si 
riuniranno il 14 maggio a Trom- 
soe in Norvegia per raccontare i 
loro incontri con gli alieni ed 
ascoltare «14 Top International 
Speakers». La signora C.T. so- 
stiene di essere stata rapita dagli 
alieni e di avere ottenuto da essi 
«spiritual awareness» (consape- 
volezza spirituale), M. P., una 
donna ex colonnello dell'avia- 


zione sovietica, sostiené invece 
che gli alieni non le daranno in- 
formazioni tecniche se non rie- 
sce ona a elevare la sua «spiri- 
tual awareness». Ovviamente le 
due signore non hanno incon- 
trato lo stesso gruppo di alieni, 
W.S. ha osservato a Portorico 
un Ufo del diametro di circa 2,5 
chilometri che ha ingoiato due 
F111 della Usa Air Force. Visto 
alla distanza di 250 chilometri 
tale Ufo apparirebbe grande co- 
me la Luna e non si capisce co- 
me nessuno l'abbia visto ad ec- 
cezione di W.S. Mi auguro di 
non incontrare ufologi decisi a 
innalzare la mia «spiritual awa- 
reness), 


Tullio Regge 
Università di Torino 


“T reodurante i miei frequenti spo- 


stamenti e rimango a volte con- 
finato in cabina per lunghe atte- 
se assieme ai piloti. 

Circola la voce, infondata, se- 
condo cui i piloti sarebbero tutti 
fermamente convinti dell'esi- 
stenza degli Ufo. Su alcune cen- 
tinaia di interviste solamente 
uno stewart dell'Alitalia am- 
mette di avere visto una volta 
tre misteriose sfere verdi che si 
sono affiancate all'aereo in un 
volo da Roma a Venezia, Secon- 
do il racconto l'aereo non potè 
scendere a Tessera a causa di un 
violento temporale e le sfere so- 
no apparse in fase di discesa 
verso l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. La concomitanza con 
il temporale suggerisce un raro 
fenomeno atmosferico ma a di- 
stanza di tempo non è possibile 
aprire una inchiesta. 

Da colleghi francesi apprendo 


che in Francia esiste da tempo il | 


Sepra (Service d'Expertise de 
Phénomèns de Rentrées Atmo- 
sphériques), un Centro che si oc- 
cupa di Ufo e che fa parte della 
‘Agenzia spaziale francese (Cnes, 
Centre National d'Etudes Spa- 
tiales). Casualmente riesco a 
contattare un ricercatore del Se- 
pra che mi mette al corrente del- 
la attività del Centro. Il Sepra 
interviene solamente su richie- 
sta della Gendarmerie o di enti 
pubblici o organi dello Stato (co- 
me l'aviazione militare, con cui 
ha stretti rapporti collaborativi) 
ed è stato creato in seguito a due 
ondate di avvistamenti avvenu- 
te in Francia alcuni decenni fa. 
Si tratta di gente seria che dà 
prova di grande professionalità. 
Un loro opuscolo dedicato alle 
cosiddette mini-inchieste è pie- 
| no di storie divertentissime. n 
un caso la Gendarmerie è inte: 
venuta su richiesta di un agri- 
coltore che ha trovato nel suo 
campo un avvallamento attorno 
a cui l'erba appariva bruciata da 
‘un agente misterioso. Il Sepra ha 
fatto le necessarie analisi chimi 
che e ha scoperto tracce di co- 
muni diserbanti. L'inchiesta è 
terminata quando i ricercatori 


i hanno scoperto che gli alieni | 


il Quotidiano < 


| 
teatro Titano 
Ufo partiti, 
tre giorni di 
convegno 


Dal teatro Titano, ecco dunque 
l’apertura dei lavori. 
E il 1° simposio internazionale 
sugli Ufo, un convegno, si dice 
in sala, mai precedentemente 
‘azzardato da nessuna nazione. 
Qualche illustre assenza 
(manca: il professore Tullio 
Regge che sulla Stampa di 
Torino ebbe a scrivere di teme- 
re più un' invasione di ufomani 
che di Ufo) ma ci sono imprevi- 
ste presenze. Con po’ di ritardo 
ma tanto entusiasmo; gli orga- 
nizzatori e gli invitati sono 
pronti a dibattere la controver- 
sa questione. 
Ufo e non Ifo (Identified flying 
objects) possibilmente, visto 
che la seconda sigla si riferisce 
a tutti quei casi di avvistamen- 
to che sono stati poi facilmente 
spiegati. (vi ricordate gli ufo 
solar ?) 
Sale sul palco dei relatori 
Salvatore Marcelletti, generale 
dell'aeronautica militare italia- 
na oggi in pensione, ex pilota 
civile nella compagnia di ban- 
diera italiana. Ha all'attivo 
130.000 ore di volo e 130 diver- 
si aerei pilotati col quale ha 
avuto tutte le possibili espe- 
rienze di volo. 
Il comandante Marcelletti, lo fa 
capire subito, è un uomo curio- 
so che non vuole affatto essere 
identificato col paradigma del 
freddo e tecnico pilota militare. 
Ci racconta ancora emozionato, 
e ci emoziona, di come un 
“homo volans” come lui, visse 
un'esperienza anomala di volo. 
- Ero in missione nottuma per 
seguire gli allievi, alloro primo 
volo interamente strumentale. 
All'improvviso una luce bianca 
fortissima mi investì e illuminò 
il mio l'abitacolo. Da prima 
pensai ad una esercitazione 
della Marina militare ma la 
luminosità si fece insistente e il 
bagliore divenne di un rosso 
intenso. La reazione fu, devo 
dirlo, di paura ma qualcosa mi 
suggerì di non cambiare rotta 
che mantenni immutata per 
tutto l'avvistamento. Restai 
impietrito nel vedere la parte 
anteriore di un oggetto solido, 
molto più grande dei mio 
aereo, seguirmi nel volo ad una 
distanza molto vicina. Nessun 
essere vivente, come noi lo 
conosciamo, avrebbe potuto 
tollerare, a bordo, la repentina 
fuga che l'oggetto effettuò poco 
dopo lasciandomi, a causa 
dalla diminuzione di lumino- 
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UIO Pai Lili, 
tre giorni di 
convegno 


Dal teatro Titano, ecco dunque 
l'apertura dei lavori. £ 
E’ il 1° simposio internazionale 
sugli Ufo, un convegno, si dice 
in sala, mai precedentemente 
azzardato da nessuna nazione. 
Qualche illustre assenza 
(manca il professore Tullio 
Regge che sulla Stampa di 
Torino ebbe a scrivere di teme- 
re più un' invasione di ufomani 
che di Ufo) ma ci sono imprevi- 
ste presenze. Con po' di ritardo 
ma tanto entusiasmo, gli orga- 
nizzatori e gli invitati sono 
pronti a dibattere la controver- 
sa questione. 
Ufo e non Ifo (Identified flying 
objects) possibilmente, visto 
che la seconda sigla si riferisce 
a tutti quei casi di avvistamen- 
to che sono stati poi facilmente 
spiegati. (vi ricordate gli ufo 
solar ?) 
Sale sul palco dei relatori 
Salvatore Marcelletti, generale 
dell'aeronautica militare italia- 
na oggi in pensione, ex pilota 
civile nella compagnia di ban- 
diera italiana. Ha all'attivo 
130.000 ore di volo e 130 diver- 
si aerei pilotati col quale ha 
avuto tutte le possibili espe- 
rienze di volo. 
Il comandante Marcelletti, lo fa 
capire subito, è un uomo curio- 
so che non Vuole affatto essere 
identificato col paradigma del 
freddo e tecnico pilota militare. 
Ci racconta ancora emozionato, 
e ci emoziona, di come un 
“homo volans” come lui, visse 
un'esperienza anomala di volo. 
- Ero in missione nottuma per 
seguire gli allievi, al loro primo 
volo interamente strumentale; 
All'improvviso una luce bianca 
fortissima mi investì e illuminò 
il mio l'abitacolo. Da prima 
pensai ad una esercitazione 
della Marina militare ma la 
luminosità si fece insistente e il 
bagliore divenne di un rosso 
intenso. La reazione fu, devo 
dirlo, di paura ma qualcosa mi 
suggerì di non cambiare rotta 
che mantenni immutata per 
tutto l'avvistamento. Restai 
impietrito nel vedere la parte 
anteriore di un oggetto solido, 
molto più init del mio 
aereo, seguirmi nel volo ad una 
distanza molto vicina. Nessun 
essere vivente, come noi lo 
conosciamo, avrebbe potuto 
tollerare, a bordo, la repentina 
fuga che l'oggetto effettuò poco 
dopo lasciandomi, a causa 
dalla diminuzione di lumino- 
sità in un buio angosciante. 
Non sapevo allora di come 
l'adrenalina che scarichiamo 
negli attimi di tensione irriti 
gli animali. Al ritorno a casa, 
la mia cagnetta ringhiò diverse 
ore, spaventata dal sentore di 
ciò che era successo-. 
I lavori proseguono al simposio 
dove, lo rammentiamo, è alle- 
stita anche una mostra di foto- 
grafie sugli oggetti volanti non 
identificati. 
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si può anche 
ludere che qualche esploratore 
i archivi e biblioteche la possa in 
aturo rintracciare, L'espressione 
erbale è estranea alle abitudini 
nguistiche di Don Bosco; il conte- 
uto poi è ben diverso, per non dire 
ressoché contrario, a quanto D. 
tosco pensava a proposito del de- 
aro. 

Se poi si 
sti «Chi l'ha detto», F 
acone potrebbe forse saperm 


qualcosa, Giovanni proba 
rilmente molto di più... Si chiede 
yertanto di intervenire adeguata- 
nente sul file dei pensieri «pronti 


jer l'uso» dei giornalisti 


Francesco Motto, Pisa 


Se l'indagato 
sale in cattedra 


Giornali e Rai ci hanno informato 

à l'on. La Ganga ha chiuso i suoi 
conti con la giustizia con una mo- 
desta condanna (che non sconterà) 
e restituendo solo una parte (chissà 
perché) delle tangenti ricevute. Ha 
poi dichiarato che intende lasciare 
la cari itica per ritornare al- 
l'insegnamento. 

La notizia mi ha fatto ricordare 
lo storico episodio del famoso diret- 
tore d'orchestra tedesco a cui, în 
occasione della sua prima esibizio- 
ne dopo la guerra a New York, la 
comunità ebraica come civile pro- 
testa fece trovare la sala completa- 
mente vuota, «Si parva licet com- 
ponere magnis», penso come sareb- 
be bello se al primo ingresso in cat- 
tedra del professor La Ganga l'inte- 
ra scolaresca si alzasse ed in 
assoluto silenzio  abbandonasse 
l'aula. Sarebbe una lezione di 
gnità per la scuola e per tutti, forse 
anche per Iui. 


Paolo Bollini della Predosa 
Torino 
Astrologia 
e polemiche 
scrivo in risposta allo smodato 


impreciso attacco dell'onorevole 
Tullio Regge pubblicato su La 


Gentile signor Del Buono, sono 
un appassionato del periodo sto- 
rico 1940-45, 25 luglio - 8 set- 
tembre 1943, 25 aprile 1945, ec- 
cetera. Possiedo diversi libri su 
questo argomento c alcuni li leg- 
go e rileggo. Unica lacuna: la pri- 
gionia Imi. Letta la sua recensione 
su La Stampa del 1° dicembre 
1993, ho acquistato il Diario di pri- 
gionia di Giovanni Ansaldo. Dopo 
averlo letto sono rimasto alquan 
to perplesso (anzi, piuttosto de- 
luso)... 


Pino Alserti, 
Classe 1923, Torino 


ENTILE signor Alserti, 

la delusione dipende, ov- 

viamente, da quello che 
lei si aspettava. lo non lo so e non 
posso tirare a indovinare. Posso so- 
lo provare a discutere con lei perché 
per me questo di Giovanni Ansal- 
do è un libro importante, I ricordi 
della prigionia per gli Imi sono di- 
versi, perché sono stati diversi i tipi 


di prigionia. Ovvero la prigionia degli ufficiali 
diversa da quella della truppa. Gli uffici 
diritto di non lavorare e avevano, quindi 
un enorme vuoto di tempo da impiegare. Noi della 
truppa non potevamo rifiutare di lavorare e avevamo 
pochissimo tempo per parlare, ossessionati dalla du- 
del lavoro e dal pungolo continuo della fame, 
tanto meno ne avevamo per cercar di tenere puntual- 
per questo che libri degli ufficiali 


rezz 


mente un diario. I 


P3PONDE O.d.B. 


La prigionia 
ben scritta 
di Ansaldo 


avevano il 
davanti a sé 


gi. Se il Diario di prigionia è ben scritto è perché allora 
la gente che scriveva scriveva bene anche quando scri- 
veva solo per se ste: 
lager scriveva soprattutto per se stesso, per capire cosa 
gli fosse successo, quando per sospetto antifascismo 
era finito in carcere e al confino e poi si era avvicinato al 
fascismo e poi ancora aveva deciso di non andare con 
quelli di Salò e d'essere prigioniero dei tedeschi. 


Quando lei accusa il Diario di 
prigionia di essere troppo prolisso 
ignora che il tempo da riempire con 
una minima attività era Junghissi- 
mo, € la riflessione su se stessi era 
necessaria per sentissi ancora vivi. 


Diario clandestino 1943-1945 
di Giovannino Guareschi a questo 
Diario di prigionia di Ansaldo il pro- 
blema basilare è lo stesso: l'impiego 
del tempo. Guareschi organizzava 
anche spettacoli e confronti con gli 
altri ufficiali, pensava a tener su il 
morale. Ansaldo era alle prese con 
«la meditazione sul proprio passato 
e sul proprio futuro, e si esaminava 
e investigava, dato che era un uo- 
mo di potere a cui era stato tolto il 
potere, E poi era un grande giorna- 
lista, e i grandi giornalisti di allora 
non si accontentavano di comuni- 
cazioni brevi, a cominciare dal più 
bravo, il leggendario Orio Vergani, 
perché i giornali si leggevano dav- 
vero, non si guardavano come og- 


E Ansaldo, è chiaro, nei suoi vari 


sono molti, mentre quelli della truppa sono pochi. 


Stampa (15 gennaio, diari da Bru- 
xelles). Sì è vero, ero presente alla 
riunione della Cert (Commissione 
per l'Energia, Ricerca e Tecnolo- 
gia), di cui sono membro da dieci 
anni in quanto ex docente di Pol 
ca della scienza e della tecnologia 
presso l'Università di Manchester, 
Tuttavia non è vero che mi facessi 
illusioni sull'appartenenza politica 


dell'onorevole Regge, in quanto 
scrivo regolarmente su «Rassegna» 
e sono intervenuto in riunioni del 
pci/pds in diverse città italiane nel 
corso di questi anni. Sapevo quindi 
a quale gruppo politico appartenes- 
se l'onorevole Regge. 

Quello che mi preoccupa è che 
tali relazioni possano essere stru- 
mentalizzate dalla stampa scanda- 
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Oreste del Buono 


listica per boicottare l'azione del 
Parlamento Europeo contro i go- 
verni incapaci di affrontare i veri 
problemi dell'Europa. 

Purtroppo i miei timori si sono 
dimostrati fin troppo fondati. 

Il polverone sollevato da questa 
relazione ha affossato altre relazio- 
ni e risoluzioni ben più rilevanti 
per i cittadini europei, come quelle 


LETTERE AL DIAETERE 


sulla crescente disoccupazione 
(presto si toccherà il tetto dei 20 
milioni di senza lavoro), sul dilaga- 
re del razzismo e della xenofobia, 
sul problema della concorrenza in- 
dustriale col Giappone e gli Stati 
Uniti. Nella peggiore delle ipotesi, 
questa relazione dà speranze ai 
«contattisti», grazie al riferimento 
alla teoria secondo cui «non è 
escluso che gli alieni abbiano stabi- 
lito una base nella fascia degli aste- 
roidi». 

Nella migliore delle ipotesi, dal- 
l'argomentazione di Regge si può 
dedurre che la Comunità Europea 
debba finanziare la ricerca su que- 
sto fenomeno, considerato il gran 
numero di persone che credono agli 
Ufo. Di conseguenza la stessa argo- 
mentazione varrebbe anche per la 
numerologia, la teoria della Terra 
piatta, l'astrologia, ecc. 

Sono certo che non solo i «trom- 
boni», ma tutta l'orchestra dell'opi- 
nione pubblica europea accoglie- 
rebbe con sgomento la proposta per 
la creazione di un istituto europeo 
di astrologia... 


Glyn Ford, MPE 


‘Risponde Tullio Regge: 

Il collega Ford mi accusa di aver 
sollevato un polverone nella stam- 
pa con la mia relazione sugli Ufo, 
ma omette di dire che il polverone 
lo ha sollevato lui stesso gridando 
allo scandalo e per motivi pura- 
mente Lots La sua afferma- 
zione secondo”cui detta relazione 
ne avrebbe affondato altre più im- 
portanti è un'esagerazione priva di 
senso, Nella stesura ho citato vari 
argomenti tutti contrari all'ipotesi 
che gli Ufo siano di origine extra- 
terrestre e la frase citata da Ford è 
riferita fuori dal contesto, una tec- 
nica ben nota per cambiare le carte 
in tavola. 

Infine Ford fa finta di dimentica- 
re che nella mia relazione rigetto la 
richiesta fatta da Di Rupo per la co- 
stituzione di un Centro europeo e 
che propongo invece e più sempli- 
cemente di dichiarare istituzione 
attendibile il Sepra, regolarmente 
utilizzata dalle Forze aeree france- 
si, escludendo tassativamente l'uso 
di fondi comunitari. Con gran fac- 


cia tosta lo stesso Ford continua 
ora ad accusarmi di voler finanzia- 
re ricerche sull'astrologia. Durante 
la citata riunione della Cert, una 
delle pochissime se non l'unica a 
cui ha partecipato, e per molto 
tempo dopo, il collega Ford poteva 
benissimo proporre emendamenti 
in cui venissero tenute nel dovuto 
conto le sue idee, ha preferito inve- 
ce la via della demagogia. Dai suoi 
interventi deduco solamente che è 
sua abitudine reinventare di sana 
pianta i rapporti con lo scopo di 
farsi pubblicità e tenere il pubblico 
nella più crassa ignoranza ed indi- 
feso dalle scorrerie dei ciarlatani. 


Popolare 
ma non nuovo 


In questo momento di totale smar- 
rimento e disorientamento politico, 
be necessario anche se non 
sufficiente porre maggiore atten- 
zione nel dare notizie all'ormai fra- 
stornato lettore e, prossimamente, 
elettore italiano. Coloro che sono 
abilitati a redigere note di cronaca, 
dovrebbero meglio documentarsi 
sugli argomenti che intendono trat- 
tare. Mi riferisco alla superficialità 
dell'articolista Filippo Ceccarelli, 
che nell'edizione di mercoledì scor- 
so della Stampa, a pagina 4, riporta 
testualmente: «.. né tantomeno 
con quel folcloristico partitino po- 
polare che si ritiene il depositario 
del nome (e che nel 1975-76 i servi- 
zi segreti rivoltarono come un cal- 
zino nella spassosa inchiesta di M. 
Fo. Biali)», La citazione riportata 
in ossequio alla correttezza di in- 
formazione riguarda il «Nuovo 
partito popolare» di Mario Foligni 
di Roma, e non certamente il no- 
stro parito pulito a tutti i livelli e 
composto da uomini decisamente 
responsabili dell'attuale, difficile 
momento politico. 


prof. arch. Voltruno Morani 
Segretario Politico Nazionale 


Sì, effettivamente ho sbagliato par- 
titino. TI ppi che contende l'uso del 
nome alla cx de nasce dopo il nmp 
di cui peraltro Volturno Morani ha 
fatto parte alla metà degli Anni 70. 
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CAPITATO in.alcune limpide serate 

che siano stati in molti, in Belgio e 
nel Nord della Francia, a veder piroet- 
tare nel cielo gli eterni «oggetti volanti 
non identificati». I «casi» si ripetono ed 
alla fine possono anche finire in un’au- 
la parlamentare per un bel dibattito în 
seduta plenaria. È ciò che accadrà la 
prossima settimana al Parlamento Eu- 
ropeo di Strasburgo chiamato a discute- 
re la relazione di un deputato socialista 
italiano, il professor Tullio Regge, che 
vorrebbe istituire un ufficio centrale in- 
caricato di raccogliere e coordinare le 
informazioni sugli «Ufo» nell'insieme 
dell’Unione Europea. Il professor Regge 
Vha presa infatti molto sul serio: da una 
parte vorrebbe assicurare l'opinione 
pubblica che gli «Et» in circolazione 
non sono poi tanti come si dice e dal- 
Valtra cercare di capirne un po’ di più. 
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Vi 


commissione 


avanzata da 


espresse dal 


logia della Cee. 


una commissione Ceë 
per studiare il fenomeno Ufo. 
ARINO — L'istituzio- 
ER arte della Cee di una 
scientifica 
r lo studio dei fenomeni 
Bio, è stata chiesta dai par- 
tecipanti al primo simposio 
internazionale sugli oggetti 
volanti non identificati che 
‘sì è concluso ieri a 
rino. La richiesta è stata 
scienziati ita- 
tiani € stranieri che — si 
logge in una Ve Indioazioni 
roprie le ii 
fatto prora] professor Tul- 
lio Regge, della commissio- 
ne energia; ricerca e tecno- 


San Ma- 


Il deputato europeo a caccia di 


di PIERO PAOLI 


Per questo, è in vista di mettere a punto 
la sua relazione che i deputati europei 
esamineranno tra qualche giorno, il 
professor Regge è entrato in contatto 
con le forze aeree dei Dodici. Risultato: 
soltanto gli italiani hanno risposto met- 
tendo a disposizione una specie di rac- 
colta di tutto quanto è stato avvistato 
negli ultimi. dieci anni. Il ricercatore 
italiano ha perciò scoperto che nel 1982 
c'è stato addirittura un via vai di «Ujo» 
con ben 32 fenomeni'nei cieli d’Italia. 
Anche i francesi hanno cercato di 
non deludere il professor Regge: lo han- 
no consigliato di rivolgersi alla «Sepra» 
- Service d’erpertise des phénomènes di 
rentrée atmospherique, sezione del Cen- 
tre national d’études spatiales di Tolosa 
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«Ufo» 


- con il quale l'aeronautica francese col 


labora da sempre. Gli altri dieci paesi 
hanno faito sapere di non poter acco- 
gliere la richiesta d'informazioni 
perchè - e qui c'è poco da ridere - co- 
perte dal segreto militare. 

Ma con questa iniziativa il professor 
Regge vuol dimostrare che «Et» davvero 
esiste oppure il contrario? O ha in testa 
qualcos'altro? Nella sua relazione si leg- 
ge a un certo punto che non bisogna 
sottovalutare l'incidenza sull'opinione 
pubblica delle storie, leggende e infor- 
‘mazioni deformate. Che fare allora? 
Qualcosa, di sicuro, perchè «il secolo 
prossimo - dice- potrebbe benissimo 
non essere del tutto caratterizzato dalla 
scienza, ma costituire l’inizio di un 
nuovo Medio Evo di stile hollywoodio- 
no». Ma non sarà che ce l'ha soltanto 
con Steven Spielberg? 


L: collaboration entre la 
| Mn société belge d'étude des 
phénomènes spatiaux et 
l'armée de l'air belge fait des 
vagues... En effet, à la fin 
1990, le député belge Elio di 
Rupo dépose une requête au- 
près de la Commission euro- 
péenne, visant à créer un 
Centre européen d’Observa- 
‘tion des OVNI. C'est ainsi que 
la proposition est renvoyée, en 
janvier 1991 à la Commiss 
de l'énergie, de la recherche et 
de la technologie qui décide 
immédiatement d'instruire le 
| dossier. Le rapport, rédigé par 
le député et astrophysicien ita- 
| lien Tulio Regge, met en évi- 


dence l'importance de l'étude 
du problème OVNI. Il ne s'agit 
pas de traquer l'extra-ter- 
restre, mais plutôt de «veiller à 
l'exactitude des informations 
offertes au public». En clair, le 
véritable danger ne provient 
pas des petits bonshommes 
verts, plutôt gentils et très dis- 
crets, mais devantage du 
risque de «perte de contrôle 
d'une opinion publique qui 
devient la proie d'idéologies 
mystiques et parascienti- 
fiques». Bientôt, on nous ap- 
prendra qu'avant d'être ufo- 
logue de terrain, il faut subir 
un stage d'apprentissage de 
manipulation, d'asservisse- 


Le Parlement Européen 


s'intéresse aux OVNI 


Un rapport sur les ovnis 
s'interroge sur les «dangers» 
de l'information 


ment et de désinformation des 
masses, dispensé par le Labora- 
toire européen de recherches 
politiques appliquées... 
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Tullio Regge alla Cee: falsi avvistamenti per scatenare il panico 


Il crimine viaggia sugli Ufo 


9 E' una «Ufo conne- 
ction» dietro le troppe 
C segnalazioni. di com- 
parsa di astronavi, dietro l'in- 
fame sciocchezzaio da fanta- 
scienza di basso rango che con- 
tinua ad imperversare nel mon- 
do? Una «connection» che ha 
l'obiettivo di creare allarme, a 
manipolare la credulità delle 
masse? 11 dubbio secondo me 
esiste. t 

Circa un'anno fa l'attuale vi- 


ce-primo' ministro del Belgio,- 


Di Rüpo, chiese al Parlamento 
Europeo se riteneva one 
creare un Centro per lo studio 
degli Ufo. Le ragioni che hanno 
spiato Di Rupo sono chiare, da 
tempo la zona attorno a Liegi è 
stata teatro di oltre un migliaio 
40212 
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di avvistamenti di Ufo, per lo 
più di forma triangolare e ric- 
chi di luci lampeggianti che si 
muovevano. a velocità non 
troppo elevata. I fenomeni sono 
improvvisamente, cessati alla 
fine della guerra del Golfo. 
Esistono troppe testimonian- 
ze sul fenomeno da poterlo de- 
classare come una forma di al- 
lucinazione collettiva edil con- 
volgimento delle forze aeree 
belghe e del generale De Brou- 
wer indicano che queste hanno 
preso sul serio la faccenda. 
Alcune circostanze rendono 
molto sospetta la tesi mitica de- 
gli alieni. Tutti gli avvistamenti 
sono avvenuti entroil territorio 
belga ad eccezione di uno solo 
in territorio francese ma a me- 
no di un chilometro dalla fron- 
tiera con il Belgio. Uno degli og- 
getti è stato visto avviarsi verso 
Ta Francia ma poi ritornare in- 
dietro, Non mi convincono gli 
alieni che si accorgono di avere 
dimenticato il passaporto a car 
sa. Più verosimilmente si trat- 
tava di dirigibili con a: bordo 
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una attrezzatura elettronica di 
alto livello che simulava echi 
radar di oggetti aventi altissi- 
me velocità ed accelerazioni. 

Per costruirli occorrono mez- 
zi adeguati anzi ‘ingenti e ci si 
può chiedere chi e quale orga- 
nizzazione avesse l'interesse e 
la capacità di farlo. Lo scopo 
era probabilmente quello di 
collaudare ‘apparecchiature 
elettroniche molto sofisticate e 
le luci e tutto il resto erano una 
messa in scena atta ad indiriz-- 
zare l'opinione pubblica verso i 
soliti ignoti alieni. Da tempo 
‘vengono ricevute in Francia ed 
in Spagna lettere scritte da alie- 
ni, E' stata anche ricevuta una 
fotografia di Ufo risultata poi 
‘un falso volgare. Il fenomeno è 
tuttavia molto persistente’ e 
trova persino qualcuno dispo- 
sto a crederci, Chi può avere 
teresse a sprecare tempo e Tl- 
sorse per turbare l'opinione 
pubblica con scemenze del'ge- 
nere? j 


Tullio Regge 
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I telefona da Bruxelles Va- 
lerio, un funzionario del 
Parlamento Europeo, e mi 
| | jinforma che it gruppo so- 
ATA cialisa. cui appartengo. ha 
deciso di ritirare il mio «Progetto di 
relazione... sulla proposta di costi- 
tuire un Centro Europeo por gli av. 
vistamenti di oggetti volanti non 
identificati», Il mio rapporto ha 
scatenato una violentissime cam- 
pagna di stampa in Inghilterra cd 
in Germania in cui si accusa il Pare 
lamento Europeo è il sottoscritto 
delle seguenti lamentevoli colpe. 
La prima accusa riguarda la perdita 
di dignità del Parlamento per solo 
fatto di occuparsi di un argomento 
cosi ereditato come i dischi vol 
ti. La seconda riguarda la conse 
guente perdita di tempo, gravissi- 
ima in un'opoca in cui il Parlamento 
| dovrebbe esprimersi solo sui grandi 
| temi planetari, Nella torza c si sca- 
| gia conuro la proposta di destinare 
| fondi ingenti a ricerche spaziali 
sulla natura dei dischi volanti. 
ji hanno quindi bocciato. La no- 
non mi abbate e non riesce 
neppure ad irritarmi, bocciature 
dol yonere fanno parte della vita 
politica, Infine non nascondo un 
| corto sollievo all'idea di non dover- 
ini più occupare di dischi volanti. 


n 
Ma io non credo 
a Spielberg e ET 

| Ritengo tuttavia utile pore al cor- 

rentei lettori di cosa significhi real- 
mente essere relatore su di un ar- 
gomento così controverso. Il rap- 
porto è stato richiesto da Di Rupo, 
già eurodepatato belga, a seguito di 
‘numerosi avvistamenti di Ufo av- 
venuti nella zona francofona del 
| Belgio ed una prima stesura era già 
stata approvata all'unanimità dalla 
Cart, la Commissione per l'Energia, 
Ricerca e Tecnologia. Rimango 
estremamente scettico sulla possi- 
bilità che la Terre sia visitato da 
| astronavi aliene pilotate da ET in 
stile Spielberg come sostengono le- 
fon: di ufologi la cui natura varia 
| dal mistico al pittoresco fino a per- 

sone in fondo abbestanza serie, Mi 

cupa invece la mancanza di 
informazioni attendibili e di punti 
di riferimento nel caso di avvista: 
menti. In Francia opera da tempo i 
Sepra, un dipartimento della agen- 
zia spaziale francese che viene ro. 
golarmente consultato dalla avia- 
zione militare di quel Paese, 

‘Come risultato l'ufologia ostro- 
mista o contattista trova ben poco 
credito in Francia ed è sostenuta da 
poche ben identificate e 
prive di credito. Il contattismo, o8- 
sia la convinzione che contatti rav- 
vicinati del terzo tipo siano vera- 
‘mente avvenuti ed anzi comuni, ri- 
mane invece fiorente in altri Paesi, 
ivi inclusa l'Italia, ed è quasi inutile 
dire che io giro al largo da queste 
ideologio, 

Nel mio rapporto mi sono preoc- 
cupsto per Ù diritto del cittadino ad 
tina corretta informazione più che 
per i programmi di ricerca, e dove 
veniva richiesta le creazione di un 
uovo centro ho più modestamente 
proposto di dichiarare istituzione 
attendibile il Sepra senza impegni 
re fondi o risorse comunitarie, Le 
reazioni non si sono fatte attendere 
a sono stato assalito dai mass-me- 
dia per un totale di circa una deci- 
na di interviste-articoli a giornali e 
riviste, ed un numero imprecisato 
di interviste radiofoniche e televisi- 
ve di cui una alla Ebc. 

Gli ufologi italiani riuniti tempo 
fa a congresso in San Marino ti- 
chiesero ed ottennero da me una 
‘dichiarazione in materia di Ufo che, 
secondo un comunicato stampa 
emesso dagli organizzatori, fu inte- 
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un Ufo 


grelmente adottata dai convenuti. 

lo stesso comunicato mi 
attribuiva nuovamente e scorretta- 
mente l'intenzione di voler creare 
«senza indugio» un nuovo centro di 
ricerca ufologica. in netto contrasto 
con la mia dichiarazione. 

Da tempo gli ufologi premono per 
entrare di dito nel mondo della 
ricerca e non mi stupisce se qual- 
che volta sono tentati di stravolgere 
le parole altrui portando acqua al 


proprio mulino. 
Sono sato preso invece alla 
sprovvista scorrettezza di 


certi miei colleghi del Parlamento. 
Ad una seduta della Cert sono ap- 
parsi due laboristi inglesi, Glyn 
Ford e Robert Bowe, che mi hanno 


campagna elettorale, avrebbero 
usato il mio rapporto come argo- 
‘mento contro i verdi. Non avevano 
Teti il rapporto e non si erano nep- 
pure accorti che appartenevo al lo- 
Tostesso gruppo parlamentare, 

‘Dopo questo episodio la stampa 
inglese ha scatenato una lunga e 
violenta serie di attacchi contro il 

Ufo, una vera tempesta in 
un bicchier d'acqua. Il tradizionale 
fair play britannico è andato subito 
in frantumi, quasi nessuno degli 
accusatori ha letto il documento e 
chilo ha fatto ne ha distorto o addi- 
rittura reinventato il contenuto. 

La Ceri ha dedicato non più di 30 
minut ala discussione del rappor 
torna quasi metà di questo tempo 
stato occupato dalle sgangherate 
intemperanze di Ford e Bowes in- 
tenti a dimostrare, e direi con suc- 
cesso, che si stava perdendo tempo, 
Ed appunto tempo prezioso ed 
enormi risorse sono stati dedicati 

l'argomento dai massmedia tesi a 
diffamare il Parlamento Europeo 
stranamente smemoreti e parziali 
nelle loro accuse, ave si tenga conto 
che gli Ufo furono ampiamente 
scussi in passato alla Camera 
Lords. 
= 

I «tromboni» 

in Parlamento 
La vera perdita di tempo nei Parla- 
menti e suppongo non salo in quello 
europeo è causata dai lunghi è 
tromboneschi interventi di deputati 
che pocoo nulle hannoda dire e 
‘offrono consigli non richiesti a tutti, 
convinti di avere per diritto divino il 
monopolio di turte le presidenze che 
vengono a tiro e l'ultima parola su 
‘argomento. Altra fonte di 
gai intoppi, specie cant es: 

ite plenarie, sono il continuo ri- 

corso al regolamento da parte di de- 
‘putati, tra cui brilla il nostro Ford, 
che pare altro non abbiano da fare 
che cercar cavil. 

T ritiro del mio rapporto deluderà 
ulteriormente gli ufologi ma non 
avrà conseguenze pratiche di rilie- 
vo. Tutto sommato mi sono anche 
divertito e l'episodio è stato per me 
‘estremamente illuminante su come 
veramente furzionano gli organi 
Fappreemtativi. Non penso che 1 

vento Europeo sia jo de- 

gli altri, per quanto ne so funziona 
tn pochino meglio di quelli nazio- 
nali, in ogni caso si tratta di istitu- 
zione che va rafforzata e difesa da 
attacchi demagogici e che svolge un | ; 
ruolo essenziale nel portare a can- 
tetto personalità di tutta l'Europa. 
Ma anche gli Ufo mi hanno ormai 
annoiato, Prego quindi  contttisti 
di chiamarmi solo quando sarà at- 
terrato un Ufo sul tetto del Parla- 
mento Europeo. 
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professorino del Sessantotto il 
presidente Ronald Reagan ha 
tenuto, ai primi di dicembre, una 
estemporanea lezione agli studenti 
della High School di Fallston. in 
Marland, ammonendoli che «tutto 
sarchbe più facile con l'Urss s 
provvisamente ci fosse una mina 
Gia contro il nestro pianeta, un attac- 
co di una specie ostile da un altro 
mondo, di la nell'universo. Allora si 
che dimenticheremmo tute le 
quisquilis e ci ricorderemo 
sers umani, uniti contro gli ali 
1 ‘teen ager” sono rimasti inter- 
detti perché era ancora tresca nella 
foro memoria la cronaca di quello 
che è stato considerato il più spetta 
colre evento scientifico degli ultir 
masi, l'inaugurazione del nunso ra- 
diotetescopio di Harvard. puntaro 
sulle spazio proprio per ascoltare 
ali di esseri intelligenti. lassù 
buio profondo. La ricerca per 
l'intelligenza extraterrestre (in sigla 
ingese Seli) gerð non si 
affatto di alizni in guerra contro 
Stati Uniti del Monde, come qu 
fartasticoti dal presidente, ma. al 
contrario, di 
r2 e beige 


sex sulla cattedra come un 


sul Horo: 
sico Carl Segan fil cui ror 
A ghi tra scienzi 


adotto in dodici lingue e aspett 
Seivare. sugli schermi al r 
er che ha contri 
centomila dollari. 
di ET. 


La nuova iniziativa si chia 
ta logschennel Ext acer 
say, e permette di cercare ùn 
le lanciata da e: 
genti o gli echi radio det 
teenslogia confusi ne! terribile ru- 
more di fondo dell'atmoste: La 
perte più quieta di questo spettro 
Padin Si trma nella regione delle 
micro-onde, tra Le 300 mila mega- 
hertz (MHz). Se moi ET. decidesse 
di telefonare a cosa sulla Terra, 
questa sarebbe la fascia in cui capta: 
ra il sun messaggio, una telefonata 
cimunque assai disturbata perche il 
rumore radio causato nella nostra 
atmosfera dall'ossigeno e dall'acqua 
enda difficile ricevere segnali sopra 
i diecimila MHz. 

tI sogno di tutti 
frequenza 1820 ME 
ca Carl Sagan spisy 
volte requertre notucoli 
he che dovrebbero funzionare 
me nale di comunicazione tra le 
Dis pap tazioni del enemo, visto 
RE ira 
lement più abbondante 

so è Vidroyeno, che 
tadiazioni ad una frequenza di 
af 1763 MHz al 
tà che valesse met 


y aranka ni 
a comunicazione su frequen- 
p. L'ossernat 

di Horowitz e Così preziosa 
è vene sorto controllo, via omp 
ia dicesi 

mogiche” 
copio di Horowitz levar 
miom e quotesntamil 
tamati da ura antenna di sentonan 


Horn 


z no è solo nella 
lis e possihile r 
uto con inielhigen, 


eratertestri. Come lui la pensano 
agoriadol scienza del calibro di 


Linus Pauline. Francis Crich 
phen Jay Gould e Marvin Minsk 
Per ani derisa nelle accademie, 


y 
cui riunificare 1 popoli della 


opgi la ric 
conosce un momento di fervor 
Harvard il computer raccoglie tutti 
di “hoocom 
all'antenna di 
co; un programma simile è allo stu- 
dio e la Nasa avrà pronto per il 1983 
un analizzatore capace di ascoltare 
dieci milioni di 
da uno a die 
Una ricerca mirate su tutto lo spazio 


e 


simili al Sole e 
anni luce dalla Terr 
î 

deciso di sponsorizzare una come 


missione di ris 


di vice sd un russo e a un siro 


cosmo si scoprisse la vita... 


di Gianni Riotta | stelle nella sola Via tes 
vi presidente Reagan auspica | SEPA Gi Mito ict 


Finora gli as 


esistenza degli alieni contro umano 
Terra. Marvin Minski 
inventa un linguaggio per 
comunicare con gli 
extraterrestri, Per molti è 
solo un gioco. Ma se nel 


tuto 


ze 


ca di altre intelli 


trebbe raccogli 
zioni su pian 
ema. Il dis 


registrati | 


speziali | 
in Portori- | 
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canali, su frequenze | 
nila mezahertz, in | 


nto stelle 
otanta 
te anni fa 
a Mondiale ha 


in poricolare su ottu 
istanti 


| Seti, Phili 


Unione Astronomic 


Fidandone la 
‘ssidlcaza al fisico americano Mi 
Papagiannis € le duz poltron 


Í gando nella s 


Malgrado le preoccupa. 
ongid Reagan, per ora, | 
più che altro i 

‘el Sagan ha s 2: 
Intelligence Life in the Uni 


ethe un inf 
frequenza sp 


| avevano rintracciato pianeti fuori 
| dal sistema solare, mo di recente 
esperimenti e dati raccolti con gli 
| intrarossi hanno portato alla conclu- 
| simne che molte stelle poi 
| essere circondate da pianéti, Soprate 
| i è puntato lo sgw: 
| le stelle Vega e Beta Pi 
quanta anni lus: 
Speranza è ora tiposta nell Hubble 
M4 | Space Telescope che la Nasa lancera 
ij | nella primavera del 1956 e che por 
re segnali e infor: 

ti fuori dal nostro 
ore della Nasa è 
fiducioso: «Credo proprio che ci si 
fio alalle inceleme ai 

dice James Beggs, «= credo che val g: 
ga la pena stare ad ascoltarle». 

Nel 1359 questa frase avrebbe fa 

Ito saltare di gioia i pioniz 


Cocconi, che si arrabatta! 
no ed una antemina di 
centimetri per ascoltare le vici dello 
Spazio seguiti dall'astronoi n 
| Brake, orsi uno dei più famosi in 
America, deriso dai colleghi 
farcis con un'antenna reali? 
tura, il pi 


primo ascolio Drake per p 


re stabilito contatto con gli alieni 
«Non dimenticherò mai quel mo- 
mento», dice, «malgrado poi abbia 
capito che si trattava solo di un 
aereo, l'emozione fu straordinaria». 
Un'aura Filosofica aleggia su tutta 
la ricerca dell'intelligenza aliena. Il 
“contatto” sarebbe l'evento più radi 
cale della storia, ma gli scienziati 
| avvertono che per adesa debbiemo 
limiterci ad ascoltare. Nel 1974 dalla 
base di Arecibo fu lanciato un mes 
saggio verso lo spazio, ma ci vorran- 
no 25 mila anni prima che arrivi a 
destinazione: le stelle M 13 della 
costellazione Ercole. Ascoltare le fre- 
quenze radio, come pure copiare 
+ Paci di luce o di neutrini, sembra la 
1 sola chance-di rapporto con gli alieni. 
Nell'accsa paremo dibeusre le 
due domande chiave, insieme filoso- 
fiche e scientifiche: che lingua parle 
remo con pli altri esseri? Fuo esiste- 
ARR te vita nello spazio? 
cia Alla prima domanda ha sizponto 


nell'uni- 
to essere 


hero 


Det abana Lo | con un saggio straordinario il pro- 
fessor Mars y, genio dell'in 
telligenza arificiale A Massachu- 


sets Institute of Technology. Nel- 
l'antologia “Estraterresteil, 
ce and alien inisiligence”” pubblicata 
dalla Cambridge University Press, 
Minsky deta le caratteristiche del 
| linguaggio che dovremo usare con 
alieni, e cosa ancora più sconcer- 
tante che probebiimente gli alieni 
useranno con noi. Schematizzando 


jene là fuori 


3 i percorso di Minsky si può dire che 
COR atoni coloro che vogliono risolsere 
Morrison e Giuseppe | un problema con strumenti di intel- 


ligenza, suna somopost agli sicssi 
limiti di tempo, spazio e material 
Di consestenza dovranno sas 
una linea di ragionamento aritm 
co e creare un lingueggio. La mate- 


matien ha un valore universale nelle 


o Front 


quando 
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o nun 

hé peso una 
DE 
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cr predicato 
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gio la mela”), incubo degli 
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‘Ero scienza € la ponevano tra I vel capitoli della 


Ge e Kant pensavano che la cosmologia non fosse 


Robe Nan è neppure esclico che avessero razio- 
an nena Polito E ora ga senta 
anche se pol sl traveste e st amminta di pensieri apparen: 
anche e Pebfoadi. Non esigono inian dati veservadvi 
Le etre la compenso le Mozioni si 
Spescana e b postlleisica più o meno serb è immensa. 

Pro esistono Esperti, o cliteno quelli che partano per 
OR dan priuzinente ment appena arriverà. 
chissè quando, un dato osservativo appena serio. 

Per me una disciplina scientifica desorosa dovrebbe 
estne MICA GI dad Gsservatii, dovrebbe collegarli con 
vna o poche teorie, avere un'Infarinatora matema: 
(riva chiedo melto) € non dovrebbe Interessare Il pubbli. 
Ua esepta emblemasico è rappresentato dal larcro 
{press a caso dal ‘Physical Revlen") «Funzioni di 
correlazione per la densità di energia nel medelio 
Finn at Tsing con una Unea di difetto». H 
fettore comune noa avrà copito molla. Ma rea Importa: 
per me questa è selenza veramente professionale, La 
BOLLE  dlamenalmente opposti sì lavoro citato: 
è ehtacckierono, appassiona tutti dagli scienziati ai 
transieri In pensione, Nessuno ha mal visto un orga- 
Démo cteatniettre eppure già si conta una letteratcra 
fantascientifica ben strutturata con un livello di Invest 
ment forse superiore a quello della stessa Na: 

Esaminiamo alcuni degli argomenti presentati dagli 
"aficionados", Secondo vnidea popolare la sita è sorta 
spsctanaamente salla Terra dopo upa lunghissima list: 
barone nel bendo primordiale che ricopriva tutti © 
continenti circa tre o quattro ml'tardi di anal orsono. 
ERA maano Le cose D atsurdo pensare che essa sia 
Tinitata al nostro planeta. Aliri planeit hanno a loro 
disposizione dei Ceodi ben pla ceti 
SOS sarai 
Undi di lle cicca nella nosira 
gelsoota, inoltre estitono centinata 
Si miel di galossie sparse nel 
cosmo. Se davvero fa vita fosse 

nente sulla Terra sl po 

Eebe parlare di uve sprec Eten 
5 € cosmico, Non ne ho le pro 
que la ‘ita 


taa tuntava in dettaglio, alli 
geti dissenso e cominelane le chie: 
Shiere. 


GS Shklosskij, e esperti am 
“vita materia si precipitano 
roue le volte © 
suvli alieni. L'ultimo riconascime:n: 
qu utticiale che mancava alla Sen è 
venuto dalla specchiosa Nasonal A 
cademy af Sciences 
Nonostante i dipl 
vere un messagi 
Gli sicazion sau l'orge h allo spa 
rio saranam una dozzina in tutte it 
condo. eon cire à dicono ri 
ento médian di 
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tori, e ci sodo due 


RALE 


di Tullio Re: 


era l'unica Intelligente ts 
Soto Rens Egh ragionata nehode sunto 
Tes pochi accoli luogio scoprirà Il modo di complere 
dei via E felt 


Egli scava In irea 300 fliori di ani il tempo 
ascessario per popolare la galassia. E poiché nenon 
ent nee drano rulla Terra nonostante La gaias- 
Sta Ma sorta cieca dieci mil 

deduce che noa esistono alien! e che slamo soll. 


slamo nodi da spore portate sulla Terra da un'astronave 
Silena arrivais daite 

Hosle e Sagan vedono vit 

enfasi diverse. Il peimo o: 
chimica delle comete {o meglio la di 
elementi chicailei) sta pradcamente lfentica a que 
dagli organismil vivent sutla Terra. DI qui l'ipotesi che 
Ce siano davero fatte da un concerirato di batteri 
€ mgri dal freddo siderale e che I brodo gelato sta 
quasto rel abbondante ovunque ta disposibile il mate 
Fiale adarto. 


te lungo un vasto spettro di Irequenze radio sperando 
HI sentire del segnali trasmessi da abitanti di altce stelle. 


nello spazio e viceversa; si spera che | segnali di altre 
Pazze nianna per giungere a nol. Non tutte le stelle 
sono nil 

Alpha Centauri 


Comme sì fa a mandare un t 
gherebbe cinquecento annl per arrivare e quando ne 
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Fermi disse una volta per glaco che la nostra tazza 
stante nella galassia, alimen 


Szal infrastellar! e porterà Il suo seme fi 


rdi di ansi orsono, se ne 


Crick ribalta l'argonsento e sostiene che proprio not 


stelle miliardi di anni orsono. 


dapperturto, sta pure con 
va come la composizione 
ibuzione degli 

fia 


Fiu coreretamente altri hanno comtaclato nd ascolta 


{ eznali generad dalla Terra, sì strano propagando 


tre, Quasi certamente le stelle vicine, quall 

hon sono ancora colonizzare. Riman | | 

oho stelle Inatane ormai ceatinata o falziata di annt 

fuce con cut sarà Impossibile Intovelore un, dialogo. 
roma quando Imple. 


iscortono altrettanti per avere u- 
na risposta? Non parliamo di dla: 
Hs bensi di esoarcheologia. Se 
tuttavia ricevestizio davvero dei 
segno!! ben strutturati, anche non 
dieni a nol anche solo la pubbli 
chi del sapone ma Tou Ceti IV, 
Siera limpatto ideologico 
nostra comunità, mon s919 scient! 
fica, sarebbe inmenso € per que: 
Du ro ione vale la pona dedi 
tare almeno In prete le nostre for: 
se e la nostra Immagirazione ad 
ancimpreso cos folte 
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scolbci, sarebbe inevitab: 
prodot tellisenea decli alie- 
artendo darii st 
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